
 
CIRROSI EPATICA SCOMPENSATA 

 

 

La cirrosi epatica compensata dopo un periodo variabile di tempo (anni) può 

evolvere verso la forma scompensata che si caratterizza per la comparsa 

singolarmente o in associazione di diverse complicanze: 

 

• Ascite (trattabile o refrattaria)  
• Peritonite batterica spontanea  
• Encefalopatia portosistemica  
• Trombosi portale non neoplastica  
• Sindrome epato-renale  
• Sanguinamenti da gastropatia congestizia e/o da varici esofagee  
• Sindrome epatopolmonare ed ipertensione portopolmonare  
• HCC (diagnostica e trattamento)  

 
 

In rapporto alle complicanze, all’età ed alla condizione clinica del paziente 

andrà posta la corretta indicazione ad un eventuale trapianto di fegato e 

garantito il follow-up del post-trapianto sia con il controllo e la prevenzione 

delle eventuali infezioni che con la attuazione, quando possibile, della terapia 

antivirale delle riaccensioni soprattutto da HBV. 
 
Il trattamento delle complicanze della cirrosi andrà attuato con  la 
collaborazione delle varie specialità del Dipartimento, che sono chiamate a 
garantire con la propria specificità il migliore trattamento possibile operando  
in modo coordinato affinchè  il paziente indipendentemente dalla U.O.C. nella 
quale si trovi ricoverato possa ricevere, se necessario, l’apporto dell’intero 
“team epatologico”. 


